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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LegistarcuA XXVII
-
la SESSIONE (1Û$4.26).

Il Senato del Regno ò convocato in seduta pubblica per
martedì 8 giugno 1020, alle ore 10, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

I. Discussiono dei seguenti diacgni di leggo:
1. Stato

_

di. previsione della spese del Ministero dei lavori
pubblici per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30
giugno 1927 (n. 480).
2. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'eco

nomia nažionale per Pesercizio finanziario dal 1 luglio 1926
al 30 giugno 1927 (n. 488).
3. Estensione delPistituto del Podestà ai Comuni danneg-

glati dai terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio
1915, con popolazione superiore ai 5000 abitanti (n. 442).
4. Conversione in legge del R. decreto-legge 6 maggio 1020,

n. 700, relativo all'importazione nel Regno di carta da gior-
pali (n. 441).
5. Conversione in llegge del R. decreto 8 marzo 1920, nu-

tuero 301, che dà facoltà al Governo del Re di aumentare il
cocillciente di maggiorazione del dazio sullo zucchero di pri-
ma e seconda classe (n. 411).
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 11 febbraio

1926, n. 223, che modifica il R. decreto-legge 15 marzo 1923,
n. 967, convalidato con la llegge 17 aprile 1925, n. 473, rela-
tivo alle indennità per servizi collettivi della Milizia volon
taria per la sicurezza nazionale (n. 416).
7. Conversione in legge del R. decreto 21 febbraio 1926,

n. 430, riftettente Passegnazione straordinaria di 3 milioni

al bilancio della Somalia per il riscatto di opere di pubblica
utilità (n. 417).
S. Conversione in legge del R. decreto-legge i febbraio

1926, n. 222, relativo al funzionameuto del Provveditorato
al porto di Venezia (n. 124).

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicañono 1185.

LEGGE 3 giugno 1926, n. 878.
Conversione in legge .del R. decreto.legge 11 giugno 1925,

n. 913, portante provvedimenti eccezionali per l'amministrazione
della giustizia civile in rapporto alla distruzione degli archivi del
tribunale e della protura di Palmi per effetto dell'incendio del
9=10 maggio 1925.

VÏTTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLt NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cuanera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 11 giugno 1923, n. 013,
contenente provvedimenti eccezioluili per Pomministrazione
della ginstizia civile in ra.pporto alla distruzione degli ar-
chivi del tribunale e della pretino di Palmi per effetto del-

l'incendio del 0-10 maggio 1923.
Ordiniamo che.la presente, munita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella raccolin ufficiolo delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osecr-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigini: Rocco.

Numero di pubblicazione 1186.

LEGGE 3 giugno 1926, n. 879.
Conversione in legge del R. decreto.legge 11 giugno 1925,

n. 990, riguardante la proroga del termine stabilito nell'art. 15
del R. decreto-legge 13 maggio 1923, n. 1150, circa la ricostitu.
zione degli atti di stato civile distrutti od omessi acile terre in.
Vase o sgombrate a causa della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

I'EI: GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 11 giugno 1925, n. 000,
riguardante la proroga del teranine stabilito nell'art. 15 del
R. decreto-legge 13 maggio 1923, n. 1159, circa la ricosti-
tuzione degli atti di stato civile distrutti od omessi nelle
terre invase o sgombrate a causa della guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardusigini: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1187. Numero di pubblicazioge 1189.

LEGGE a giugno 1926, n. 880. REGIO DEORETO 11 aprile 1926, n. 857.

Conversiotto in legge del R. decreto•legge 29 luglio 1925, Estensione a tutti i gradi della carriera diplomatico.conso•
n. 13ž5, per la proroga dei termini. nei procedimenti penali in lare, della facoltà del collocamento a riposo per ragloni di ser.

conseguenza dell'incendio degli nifici giudiziari di Palm1,
* •

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanté segue:

Articolo unico.

E' vertitö in legge il R. decrefö 29 luglio 1925, n. 1325,
circa la proroga dei termini nei procedimenti penali in con-
seguenza de1Pincendio degli uffici giudiziari di Palmi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Sta‡o.

Data a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIOLLA NAZTONE

RE D'ITALIA

Visto Pordinamento del personale diplomatico-consolare
approvato con R. decreto 30 dicembre 3923, n. 2803, e succes-
sive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Onpo del Governo Primo Ministro Se-

gretafio di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà di cui all'art. 6 del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 feb·

braio 1895, n. 70, è estesa ad ogni effetto a tutti i funzionari
della carriera diplomatico-consolare a qualunque grado ap-
partenganö.

Art. 2.

Visto, il Guardasigißi: Rocco.

Numero di pubblicazione 1188.

LEGGE 18 aprile 1926, 4. 881.
Conversione in legge del II, decreto-legge 2 ottobre 1924,

n. 1833, concernente il trattamento del personale, attualmente
in pensione, addetto all'Ispettorato superiore delle opero pub•
bliche delle Colonie.

Ai funzionari collocati a riposo per ragiom di servizio in
base al precedente articolo è esteso il trattamento previsto,
per i funzionari della stessa Amministratione di grado più
elevato, dal 2• comma dell'art. 6 e delPart. 52 del precitato
testo unico, con la modificazione di cui all'art. 4 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2835.

Art. 8.

H presente decreto entrerà in vigore dalla sua data.

VITTORIO EMANUELE III Ordiniamo clie il presente decreto, munito del eigillo dello
· Stato, sia inserto nella raccolta uticiale delle leggi e dei de.PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Dato a San Rossore, addì 11 aprile 1920.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantö segue: VITTORIO EMANUELE.

Articofö unico. MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilii: ROCCO.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 2 Utfobre 19¾, Registrato ana Corte del conti, addi 20 maggio 1926.

n. 1833, concernente il trattamento del personale, attual. Atti del Governo, registro 248, foglio 147. --- Coor

mente in pensione, addetto alPImpettorato superiore delle
opere pubbliche delle Colonie Numero di pubblicazione 1100.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö, REGIO DECRETO 6 maggio 1926, n. 875.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Istituzione del posto di direttore dell'UBleio cifra e telegrafo,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- presso il Ministero de11e Saanze.

varla e di farlo osservare come legge dello Stato.
VITTORIO EMANUELE III

Data a Roma, addì 18 aprile 192ß.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE.
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le sue sue.
P. LANZA DI SCALEA - ŸOINI• COSSÎVO VafÎREÎORi;

.Visto, il Guardasigilli: Rocœ. Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
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Bentito il Consiglio di Stato;
LUdito ill Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella to,bella n. 1 delPallegato II al R. decreto 11 novem-
bre 1928, n. 2395, è aggiunto il seguente ruolo:

Personale con oeriche speciali.

(Gruppo B)
Ntanero

Grado dei posti

8° Direttore delPUincio cifra e telegrafo . . . 1

Il direttore dell'Uincio cifra e telegrafo è alle dirette di-
pendenze del Ministro per le finanze.

Art. 2.

Alla prima attuazione del presente decreto il posto istitui-
to con Part. 1 sa1û conferito, a scelta del Ministro per le
finanze, a funzionario che abbia i prescritti requisiti di capa-
cità tecnica e di merito e che faccia parte delle Amministra-
zioni statali da non meno di sedici anni.

Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 3. - CooP

Numero di ptibblicazione 1191.

REGIO DEORÈTO-LEGGE o maggio 1920, n. 877.
Provvedimenti concernenti le cooperative edilizie finanziate

dallo Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, u. 2318, ed i
successivi provvedimenti in materia di edilizia popolare ed
economica ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di potere assien-

rare 11 regolare funžYonamento delle cooperative edilizie
finanziate dallo Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici ;
'Abbiamo decretato e decretinmo :

Art. 1.

Oltre ai casi previsti nelle disposizioni attnalmente in vi-
gore, è in facoltà del Ministro per i lavori pubblici di di-
sporre a suo insindacabile giudizio lo scioglinwnto delle Am·

ministrazioni delle cooperative edilizie che godono del con-
tributo dello Stato e la conseguente nomina del Commissa-
rio governativo, qualora ritenga che dette cooperative siano
costituite o amministrate, anche soltanto in parte, da per.
sone le quali si trovino in condizioni di incompatibilità enn

le generali direttive politiche del Governo.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giõrno della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI - - (ilUIO.4TI.
Visto, il umtrdasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 1° giugno 1926.
Atti del Got erno, refistro 249, foglio 5. - CooP

REGIO DECRETO 2ö marzo 1926.
Indennità spettanti ai membri delle Commissioni di vigilanza

sulle cooperative.

VITTORIO EMANUELE III
PER GB.tZI.\ DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N.\2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, che approva il
regolamento per le cooperative ed i loro consorzi, ammessi ai
pubblici appalti;
Veduto il R. decreto 14 agosto 1911, che stabilisce le com-

petenze e le indennità ai componenti delle Commissioni di
vigilanza per gli Enti suddetti; 4

Visto l'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'èconomia nazionale di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai membri delic Commissioni provinciali di vigilanza sulle
cooperative, quando non appartengano al personale dipen-
dente dalle Amministrazioni dello Stato, è assegnato un get-
tone di presenza di L. 20 per ogni giorno nel iluale parte-
ripano ai lavori della Commissione.
Agli stessi spetta inoltre:
a) il rimborso delle spese di viaggio in seconda classe

sulle ferrovie, piroscali, sulle linee di automobili e sug'll altri
veicoli a trazione meccanica, destinati in modo periodico e
regolare al servizio pubblico;

b) l'anmento di due decimi sulle spese suddette;
c) il compenso di L. 0.75 a chilometro per il percorso snile

vie ordinarie.

Art. 2.

Le spese inerenti alla esecuzione del presente decreto, gra-
seranno sul capitolo SG dello stato di previsione della spesa
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del Ministero delPeconomia nazionale dell'esercizio in corso MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
e sui capitoli corrispondenti degli esercizi successivi. ---

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELlalIZZO ---- VOLPI.

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notl.
fica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale ha presentato
alla Camera del deputati, il 2 giugno corrente, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 16 maggio 1926,
n. 853, concernente Pordinamento della Cassa nazionale di assicu-
razioni per gli infortuni sul lavoro.

DEORETO MINISTERIALE 29 maggio 1926.

Approvazione di condizioni speciali di polizza e di tariffa
adottate dalla Società anonima « Assicurazioni generali » con

sede in Trieste.

IL MINISTIIO PEIl L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 a,prile 1925,
n. 473, e 5 aprile 1925, n. 440, convertito nella legge 11 feb-
braio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio delle assicurazioni
private;
Visto il regolamento a,pprovato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03;
Vista la domanda in ditta 19 agosto 1925 della Società

anonima « Assidurazioni generali » con sede in Trieste, in-
tesa' ad ottenere la approvazione delle condizioni per , una
assicurazione complementare sulla, durata della vita umano;
Wiste le basi tecniche, i calcoli dei Iremi e le condizioni

speciali di polizza e di tariffa;

Decreta:

Artidolo unicö.

Sõnö approvate, in conformità del testo debitamente au-

tenticato, le condizioni speciali di polizza e di tariffa adot·

tate dalla
_

Società anonima « Assicurazioni generalli » con

sede in Trieste, per l'assicurazione complementare alle as-

sicurazioni miste e combinate, denominata « beneilcio or-

fani » concernente il pagamento replicato della somma assi-
curata, alla morte °della moglie dell'assicurato.

Roma, addì 29 maggio 1926.

Il Ministro: BELLUzz0.

IllElflllllllll! Il IEllfil-lfliliE il Illllllllllii

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiilca che in data 10 giugno 1926 sono stati presentati alla Camera

dei deputati i disegni di legge per la conversione in legge dei se-

guenti Regi decreti-legge:
« R. decreto-legge 16 maggio 1926, a. 855, col quale si determina

la composizione e l'organico dell'arma dei carabinieri Reali, si sta-
biliscono le norme per l'accertamento dell'idoneità al trasferimento

dei subalterni al servizio dell'Arme, si dispone per un reclutamento
straordinario di ufficiali del Corpo di commissariato, si apportano
aggiunte e varianti a disposizioni particolari delle leggi sull'avan-
zamento degli ufñciali del Regio esercito e sulle procedure da se-

guirsi negli accortamenti medico legali, o si stabilisce la tabella or.

ganica dei commissari di leva del ruolo ad esaurimento ».

« R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 856, concernento la equi-
parazione, por gli offetti della riduzione dolla ferma di leva, dei

caduti o mutilati por la causa nazionale ai caduti o mutilati per

causa del servizio militaro ».

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per l'economia nazionale, in data
1• giugno 1926, ha presentato alla Presidenza della Camera dei de-
putati il seguente disegno di legge: « Conversione in legge del
R. decreto-legge 20 maggio 1926, n. 854, contenente disposizioni ec-
cezionali per la cattura del passero, a fine di protezione della col-
tura granaria n.

MINISTERO DELLE FINANZE

. Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1986, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, ha presentato all'Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 1o giugno
192G, il progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 6 maggio 1920, n. 814, pubblicato nella Gazzetta Uffic2ale
n. 123 del 28 maggio 1926, riguardante motiificazioni alla legge d'or-
dinamento della Regia guardia di finanza.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUSBLICI

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica
di Piscinara.

Con decreto n. 2496 del 2 giugno 1926 il Ministero dei lavori

pubblici ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di bonifica di
Piscinara, deliberato all'unanimità dall'assemblea degli interessati
in adunanza del 18 aprile 1926.

Nello schema deliberato dall'assemblea il detto Ministero ha

apportato, d'efficio, modificazioni agli articoli 12 e 40.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
16PETTORATO GENERALE DEL CREDTTO E DELLE ASSICURA2IONI PRITATE

Bonettino N. 120

001180 AIEDIO DEI CAMBl

del giorno lo giugno 1926

Yedia Aledia

Parigi. . . . . . . .
84 84 Belgio . . . , , , .

82 10

Londra . . . . . . . 128 783 Olanda . . , , , . .
10 75

Svizzern . . . . . ,
510 27 Pesos oro (argentino) 24 10

Spagna . . . . . . . 402 -- Pesos carta (argent.) 10 60

Berlino
. . . . . . .

ß 27 Now-York . . . . . .
28 40

Vienna . . . , , , .
3 725 Belgrado . . . . . .

46 05

Praga . . . . . . . .
78 95 Budapest . , , , . .

0 037

Romania
. . . . . . 10 50 Russia (cervonotz) .

[33 45

Dollaro canadeso . .
26 57 Norvegia . . . . . .

5 70

Albania....... 511 l Oro.........51055

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % nett (1926> .
. . . . . . . .

70 80
3.50

,
o (1902)......... 64-

CONSOLIDATT 3.03 lordo . . . . . . . . . . . .
45 -

li.00 netto.,.......... 94225

\ 3.50 % Obbligaziom delle Vonezie .
.

60 40
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
.

Scambio di ratifiche di atti internazionali.

Il 31 maggio 1920, ha avuto luogo in Roma lo scambio delle

ratifiche delle seguenti Convenzioni italo-cecoslovacche firmate in
Roma 11 6 aprile 1922:

1• Convenzione per l'estradizione dei malfattori;

2• Convenzione per la protezione legale dei rlspettivi sudditi;
3• Convenzione per l'esecutorietà delle sentenze, ecc., in ma-

teria civile e commerciale.

Dette Convenzioni sono state approvate con R. decreto 10 10-

glio 10Si, n. 1559.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per una borsa di periezionamento
per la meccanica agraria da usufruire presso un istituto all'estero.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Rítenuta la necessità di favorire gli studi relativi alla meccanica

agraría, 11 cui sviluppo è indispensabile alla indtistrializzazione della
agricoltura italiana:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per una borsa di perfezionamento per la

meccanica agrarla, con l'assegno di L. 20,000 da usufruire presso
un istituto dell'estero, da indicarsi dal Ministero <1ell'economia

nazionale.
La borsa è riservata ai diplomati in ingegneria ed ai laureati

in scienze agrarie.
Gli aspiranti dovranno presentare domanda, in carta da bollo

da L. 3 al Ministero dell'economia nazionale, Direzione generale del-

l'agricolturn, entro il 30 giugno 1926, corredata dai seguenti docu-
menti :

re) atto fii nascita;
b) certificato di diploma di laurea e prospetto dei punti con-

seguiti negli esami speciali;
c) titoli e memorie.

Art. 2.

L'aggiudicazione della borsa sará effettuata con le norme di

cui agli articoli 106 o 111 del regolamento generale per Fistru-

zione superiore agraria e di medicina veterinaria.

Art. 3.

Prima del periodo di godimento della borsa, il vincitore del

concorso dovrà dimostrare, nel modo che gli sarà indicato dal

Minisfero dell'economia nazionale, di aver suffleiente cognizione
della lingua del Paese in cui ha sede l'istituto prescelto per tale

godimento.
Art. 4.

L'importo della borsa di cui all art. 1, in L. 20,000, farà carico

al capitolo dello stato di previsione della spesa di questo 31inistero

per l'esercizio finanziario 1926-1927. corrispondente al capitolo 56

dello stato di previsione stesso per l'esercizio 1925-1926.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

,
Roma. addi 20 aprile 1906.

Il Afiftistf0: ÛET.LUZZO.

Articoli ria 106 a 111 del regoltonento generale

per finsegnamento superiore agrario e di medicina referinaria

Art. 106.

Possono prender parte al concorso per conferimento di una

borsa coloro che abbiano conseguito la laurea da non oltre quattro

anni, computati alla data della scadenza del concorso modesimo.

La borsa, tanto all'interno quanto all'estero non può essere con-

ferita che una sola volta; in casi eccezionali e per speciali esigenzo

di studio o meriti del candidato, può essere confermata alla stessa;

persona per l'anno successivo.

Art. 107.

11 concorso è per titoli; sono ammessi lavori manoscritti.
I e memorie ed i titoli sono giudicati da apposite Commissioni.
La Commissione iper ciascun concorso si compone di tre o cinque

membri scelti dal l\Iinistero fra i professort ufâciali delle universita
o istituti superiori e fra i direttori delle Regie stazioni di prova agra-
rie e speciali.

Art. 108.

Ciascuna Commissione ipresenta al Ministro una relaz.lone che
deve contenere la graduatoriu fra coloro cho sono giudicati merin
tevoli della horsa.

Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti; non
possono essere compresi nella graduatoria di merito coloro che non
abbiano conseguito almeno gli otto decimi del totale dei punti
di cui la Commissione dispone.

Art. 109.

La borsa è conferita dal Ministro al primo graduato ed even-
tualmente ai successivi, in caso di rinunzia di quelli che pre•
cedono.

Decadono dal godimento della horsa coloro che non forniscano
al Ministero la prova fli essersi recati nel luogo prescelto entro un
mese dalla notificazione del conferimento della borsa stessa. In tal
caso si applicano le norme di eut al precedente comma.

La horsa non può essere cumulata con retribuzioni di qualsiasi
natura per nmei alla dipendenza dello Stato, della Provincia, dei
Comuni e di altri Enti onhblici.

Art. 110.

Coloro che hanno ottenuto una borsa debbono, al compimento
degli studi fatti nell'istituto nazionale o estero, trasmettere al Mi-
nistero una particolareggiata relazione intorno all'attività scien•
tiflea da essi svolta.

Art. 111.

Il pagamento delle borse à effettuato in due rate; la prima al-
l'atto del conferimento. la seconda dopo un semestre della dimo-
strata frequenza ni corsi dell'istituto ove usi compie il perfezio-
namento.

MINISTERO DEGI.I AFFARI ES'Ï'ERI

Concorso per esami a tre posti di primo segretario nella carriera
amministrativa del Commissariato generale de11'emigrazione.

IL CAPO DEL GOVERNO PRINIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E AtlNISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTER1

Veduto il testo unico della legge sull'emigrazione, approvato
con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in legge con
la legge 17 aprile 1925, n. 473;

Veduto il R. decreto-legge 26 giugno 1924, n. 1603, che estende
al Commissariato generale dell'emigrazione il nuovo ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Vedulo il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046;
Sulla proposta del Connnissario genorple dell'emigrazione;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a tre þosti di primo segretario
nella carriera amministrativa del Commissariato generale dell'emi-
gra2LODO.

Art. 2,

Al concorso predetto saranno ammeSÑi i funzionari del Com-
missariato generale drul emigrazione i quali, alla data del presente
decreto, rienprano il grado 10- nella carrjera amministrativa e ne
facciano domanda redatin su entta da ballo da L. 3 entro il 15
g¡ugno 19%

Po‡tanno ahresi essere ammessi al concorso predetto funzio-
nari appartenenti al ruolo della carriera di concetto della ragio-
neria centrale del Commissariato generale dell'emigrazione, inva-
lidi di guerra, purchi forniti della laurea in giurisprudenza
Alla domanda il candidato potrà nnire tutti quei titoli e docu-

menti che egli creda nille presentarn ai fini del concorso.
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Art. 3.
Gif esami saranno dati in Roma nei giorni ,e nel luogo che

verranno singolarmente indicati ai concorrentl.
Octti esami consteranno di una prova scritta di carattere espos

sitivo sull'organizzazione e sul funzionamento dei servizi dell'emi-
grazione e di una prova orale che verterà sugli elementi di di-
rítto amministrativo, sulla legge e sul regolamento di contabilità
generale dello Stato e sulla legislazione italianu dell'emigrazione.

Mediante un saggio orale i candidati dovranno dar prova di

saper tradurre un facile testo italiano in franceso. Essi dovranno
altrosl dimostenre tli conoscere l'ordinamento gerarchico delle pub-
bliche Amministrazioni, nonche 10 norme fondamentali sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni stesse.

Per essero ammesso <'illa prova orale il candidato dovrà r.ipor-
tare nella prova scritta la votazione di almeno setto decimi.
I candidati che, dopo i vincitori, riporteranno nel complesso

delle prove scritic ed orali tula votazione media di almeno sette
decimi, saramio dichiarati idonei.

Art. 4.

A parítà di nurito, verranno preferiti nel seguente ordine:
a) i mutilati ed invalidi di guerra; b) i decoratl al valore; c) i deco-
rati della croce di guerra; d) gli ex combattenti.

Art. 5.

.I vincitori saranno noluinati al posti attualniente vuoanti e a

quelli clie - in aggiunta al numero indicato nell'art. 1 - si ren-
dessero tali entro il terluine di cui all'art. 5 del R. decreto-legge
15 novembre 1925, n. 2040, secondo l'ordine stabilito dalla Commis-
sione giudicatrice, la quale sarà costituita: da on consigliere di
Stato, presidente, un consigliere della Corte dei conti, un profes-
sore ordinario di Regia università o di Regio istituto di studi su-
periori, un funzionario della carriera tecnica del Commissariato
generale dellemigrazione di grado non inferiore al 6• o dal capo
dell'ufflcio del personale del Corunissariato medesimo. Le funzioni

di segretario saranno disimpegnate da un impiegato di ruolo del
Commissariato generale dell'emigrazione.

Art. 6.

Tutela det dirftli e degli interessf. -- Diritto ed interesse - Azio.
ne - Ricorso - Ricorso gerarchico - Ricorso straordinario al Ro.
La'glurisdizionc ordinaria e la tutela <tei diritti tiei cittadini

contro In pubblica Amministrazione. -- La legge sul contenzioso am.
ministrativo - Diritti civilt e politici - Competenza dell'autorità giu•
diziaria in ordine agli atti amministrativi - Obbligo dell'Ammini.
strazione di conformarsi al giutlicato dei tribunali - Sue sanzioni .
Giustizia amministrativa - Delle attribuzioni del Consiglio di Stato
in sede giurisdizionale - Competenza della Giunta provinciale um.
ministratìVa in sede giurisdízionale.
I conflitti di attribuzione e di giuristlizione. - Competenza

della Cassazione a sezioni unite.

PARTE SPECLtLE.

Count geactali sulle seguenti teorie:
a) teoria dello limitazioni amministrative all'attività privata;
b) teoria delle prestazioni agli Enti arnulinistrativi;
c) learia delle prestazioni degli Enti imuninistrativi.

Conni sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro.
3. Legge e regolamento di contabilitù generale dello Stato.
4. Ledislazionc tlaliana dell'emidrazior¿c.
5. Traduzione di un facile testo italiano in francese.
6. Ordinamento gerarchico delle pubblicItc Aniministrazioni i

nornte fondamentali sullo stato giuridico degli finpiegati civili dello
Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pub-
blicato nella Ga::etta Ufficiale del llegno.

Roma, addi 26 maggio 1926.

. Il Commissreri0: DE MICHELIS.

Concorso per esami a due posti di primo segretario nella carriera
di ragioneria del Commissariato generale dell'emigrazione.

IL CAPO DEL GOVERNO PRInfO AIINISTRO SEGitETARIO DI STATO.
E AfINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Con decreto del Commissario generale dell'emigrazionc ver-

ranno specificate le tesi delle varie materie su cui verteranno gli
esami sopra indicati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 5 maggio 1926.
Il Ministro: MUSSOLINI.

Veduto 11 testo unico della legge sull'emigrazione, approvato
con 11. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in legge con
la legge 17 aprile 1925, n. 473;

Veduto il 11. decreto-legge 2G giugno 1924, n. 1603, che esteede
al Commissariato generale dell'euligrazione il nuovo ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Vetluto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046;
Sulla proposta del Commissario generale dell emigrazione;

IL COMMISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE Decreta:

Visto l'art. 6 del dcereto del Ministro per gli affari esteri in data

5 maggio 192G. registrato alla Corte dei conti il 24 successivo, al

registro III F. E., foglio 83, col quale viene bandito un concorso a

tre posti di primo segretario nella carriera amministrativa del Com-
missariato generale dell'emigrazione;

Determína:

Le tesi delle varie matet le su cui dovranno svolgerst gli esami
di concorso a tre sposti di primo segretario nella carriera anuni-
nistrativa (grado So) del Commissariato generale dell'emigrazione,
sono le seguenti:

1. Organizzazione e funzionamento flei servizi dell'emfØrazione.
2. Diritto amministrativo. - Nozione del diritto amministrativo
della scienza dell'amministrazione.

PARTE GENERALE.

Fonti.
Atti amntinistrativi. -- Cenni sulla loro classificazione - Negozi

di diritto pubblico - Atti discrezionali e non discrezionali - Unila-

terall e bilaterali - Forme e validità degli atti amministrativi - Ro-
sponsabilità dell'amministrazione

Organizzazione amministrativa. -- Lo Stato - Gli Enti autar-

chici - Organizzazione - Accentramento e decentramento - Burocra-
zia e uffici onorari - Gerarchia - Il Re come Capo del potere ese-

cutivo - I Ministeri - Il Consiglio di Stato come organo consultivo -

La Corte dei conti - Amministrazione governativa locale - Circo-

scrizioni - Prefetti e Consigli di prefettura - Sottoprefetti - Giunta

provinciale amministrativa - Condizione giuridica degli impiegati
civilt dello Stato - Diritti e doveri -- Disciplina.
I Comuni e le Proviticie. -- Elettorato amministrativo - Organi

delle Provincie e dei Comuni - Principali loro attribuzioni - Vigi-
lanza e tutela sul medesimi.

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a due posti di pi'irmo segre-
tario nella corriera di ragioneria del Commissariato generale del-
l'emigrazione.

Art. 2.

Al concorso predetto saranno ammessi i funzionari del Com.
missariato generale dell'emigrazione i quali, alla data del presente
decreto, ricoprono 11 grado 100 nella carriera di ragioneria e ne

facciano domanda redatta su carta da bollo da L. 3 entro il 15
giugno 1920.
Alla domanda 11 candidato potrà unire tutti quei titoli e docá-

menti che egli creda utile di presentare el fini del concorso.

Art. 3.

Gli esami saranno dati in Roma nei giorni e nel luogo iche Ver.
ranno singolarmente indicati ai concorrenti.

Detti esami consteranno di una prova scritta di carattere espo-
sitivo circa la gestione contabile ed amministrativa del Fondo per
l'emigrazione e di una prova orale che verterà sugli elernenti di
diritto amministrativo, sulla legge e sul regolamento di contabi-
lità generale dello Stato e sul regolamento per la gestione con-
tabile ed amministrativa del Fondo per l'emigrazione.

Mediante un saggio orale i candidati dovranno dar prova di

saper tradurre un facile testo italiano in francese. Essi dovranno
altresi dimostrare di conoscere l'ordinamento gerarchico delle pub·
bliche Amministrazioni, nonchè le norme fondamentali sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni stesse.

* Per essere ammesso alla prove orale il candidato dovrà rim
portare nella prova scritta la votazione di almeno sette decimi.
I candidati che dopo i vincitori riporteranno nel complessg

delle prove scritte ed orali una votazione media di almeno setta des
cimi saranno dichiarati idonei.
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'A parità di merito, verranno preferiti nel seguente ordine:
a) i mutilati ed invalidi di guerra; b) i decorati al valore; c) i deco-
rati della croce di guerra;'.d) gli ex combattenti.

Art. 5.

I vincitori saranno nominati al posti attualmente vacantie a

quelli che - in aggiuntasal numero indicato nell'art. 1 - si ren-
dessero tali entro il termine di cui all'art. 5 del R. decreto-legge
15 novembre 1925, n. 2046, secondo l'ordine stabilito dalla Commis-

sione giudicatrice, la qualo sarà costituita: da un consigliere di
Stato, presidente; da un consigliere della Corte dei conti; dal di-
rettore capo di ragioneria del Commissariato generale dell'emi-
grazione; da un funzionario della carriera tecnica del Commissa-

riato stesso di grado non inferiore al 6e e dal capo dell'ufficio
del personale del Commissariato medesimo.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie-
gato di ruolo del Commissariato predetto.

Art. 6.

Con decreto del Commissario generale dell'emigrazione ver-

ranno specificate le tesi delle varie materie su cui verteranno gli
esami sopra indicati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 5 maggio 1926.
Il Ministro: MUSSOLINI.

IL COMMISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art. 6 del decreto del Ministro per gli attari ésteri in data
5 maggle 1926, registrato alla Corté dei conti il 12 successivo, al

registro III, F.E., foglio 71, 001 quale viene bandito un concorso

per esami a due posti di primo segretario nella carriera di ra-

gionerla del Commissariato generale dell'emigrazione;
Deterrn.ina:

Le tesi delle varie materie su cul dovranno svolgersi gli esami
di concorso a due posti di primo segretario nella carriera di ra-

glonerla del Commissarlato generale de1Pemigrazione sono le se-

guenti:
1. Norme sulla gestione amministrativa e contablie del Fondo

per l'emigrazione.
2. Diritto amministrativo. --- Nozione del diritto amministrativo

e della scienza dell'amministrazione.

PARTE GENERALE.

Fonti.

Atu, amministrativi. - Cenni sulla loro classificazione - »Negozi
di diritto pubblico - Atti discrezionali e non discrezionali -'Unila-
terali e bilaterali - Forme e validità degli atti amministrativi - Re-

sponsabilità dell'amministrazione.
Organizzazione amministrativa. - Lo Stato Gli Enti autar-

chici - Organizzazione - Accentramento e decentramento - Burocra-

zia a uffici onorari - Gerarchia - Il Re come Ca,po del potere ese-

cutivo - I Ministeri - 11 Consiglio di Stato come organo consultivo -

La Corte del conti - Amministrazione governativa locale - Circo-

scrizioni - Prefetti e Consigli di prefettura - Sottoprefetti - Giunta
provinciale amministrativa - Condizione giuridica degli impiegati
civili dello Stato - Diritti e doveri - Disciplina.
I Comuni e le Provincie.. - Elettorato amministrativo - Organi

delle Provincie e dei Comuni - Principali loro attribuzioni - Vigi-
Janza e tutela sui medesimi.

Tu.tela det diritti e degli interessi. -- Diritto ed interesse - Azio-

ne - Ricorso - Ricorso gerarchico - Ricorso straordinario al Re.

La .giurisdizione ordinaria e la tutela dei diritti dei cittadini

contro la pubblica Amministrazione. - La legge sul contenzioso am-

ministrativo - Diritti civili e ipolitici - Competenza dell'autorità giu-
digiaria in ordine agli atti amministrativi - Obbligo dell'Ammini-

strazione di conformarsi al giudicato dei tribunali - Sue sanzioni

Giustizia amministrativa - Delle attribuzioni del Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale - Competenza della Giunta provinciale am-

ministrativa in sede giurisdizionale.
I conflitti di attribuzione. - Competenza della Cassazione a

sezioni unite.

PARTE SPECIALE.

Cenni sulla disciplina giuridica del rapporti collettivi del lavoro.
3. Contabilitù deRo Stato. Legge e regolamento. -- Generalità;

lo Stato o 11 controllo; concetto e definizione di contabilità di
Stato; suo sviluppo in Italia; la legislazione italiana.
Organi e funzioni di controllo 11elDAmministrazione statale,: eil

controllo esterno; pubblica opinione o stampa; il Parlamento; la
Corte dei conti; il Consiglio di Stato.
Il controllo interno; ragioneria generale dello Stato; ragionerla

centrale e provinciale; Consiglio dei ragionieri.
I beni dello Stato: 11 demanio pubblico e il demanio fiscalp;

l'inventario dello Stato: la classificazione delle attività e passi.
Vità dello Stato; diversi inventari; criteri generali di valutazione.:
Il bilancio dello Stato: origine e conçetto: 11 diritto di bilano

cio; definizione.
Preparazione : iniziativa finanziaria; esercizio finanziario; 10 en.

trate e le spese; Joro classificazione e valutazione.
Bilancio di competenza e di cassa.
Fondi di riserva. -. Leggl d'assestamento e tabelle esplicativp.
Forme: stati di previsione; note di variazioni; assestamento e

tabelle esplicative: ripartizioni in articoli.
Voto del bilancio: presentazione al Parlamento; esame secondQ

.
i vari sistemi.

Esecuzione del bilancio; aumento costante del bilancio; vicende
del bilancio in Italia.

I contratti: generalità; capitolati d'oneri; incanti e trattative

private; servizi in economia; collaudi.
Servizio dell'entrata: generalità; accertamento; riscossione; Very

samento.
Seivizio delle spesa: generalith; impegno; liquidazione; paga•

mento; mandati e norme relative.
Servizio di tesoreria e dei ningazzini: tesoreria centrale e .te•

soreria provinciale; gli agenti e i consegnatari.
Le scritture: scritture elementari; loro ordinamento dell'en-

trata e delle spese. Scritture complesse; ordinamento e vicende' ilt

Italia.
11 consuntivo: preparaziond; materia e forme; esame e Vot0.
4. Regolamento per la gestione amministrativa e contabileidet.

Fondo per l'emigra:¿one (approvato con R. decreto 16 magglo 19f2,
n. 556).

5. Traduzione di un facile testo italiano in franccse,
6. Ordinamento gerarchico .delle pubblicite Amministrazioni e

norme fondamentali sullo stato giuridico degli impiegati civili deRo
Stato.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e gg.
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 26 maggio 1926.

Il Co;Nmissario: DE MICIIELIS.

MINISTERO DEI.LA GUERRA

Modificazione del concorso per maestro direttore

di banda presidiaria del Corpo d'armata di Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MIN1STRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETAR30 DI STATO PER LA GUERRA

Visto il Nostro decreto 7 marzo 1926, con cui venne indetto lui

concorso per maestro direttore di banda presidiaria del Corpo d'ar-

mata di Torino;
Decreta:

Articolo tinico.

Il concorso per esame e per titoll, di cui al citato Nostro decreto

del 7 marzo 1926, deve intendersi indetto per ricoprire il posto di
maestro direttore della banda presidiaria del Corpo d'armata di

Trieste, anzichè del Corpo d'armata di Torino.

Resta fermo in tu o le sue altre parti il citato Nostro decret¢
del 7 marzo 1926.

H presente decreto sarù comunicato allá Corte dei conti per .la;

registrazione,
Roma, addi ? giugno 1926.

p. Il Himistro: UGO CAVALLERO.

Cenni generali sulle seguenti teorie: TOMMAst CAMit.Lo gerente

)etentia, dglio limitazioni amministrative, .all'attiyità privalp;

b) teoria delle prestazioni agli Enti amministrativi:
c) teoria delle prestazioni degli Enti amminlštrativl Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


